
           
 
 
 

DELIBERAZIONE N.  10 
 
 
 
 
OGGETTO: Compiti e funzioni dei Comitati regionali e provinciali dell’INPS. 

La direttiva del Ministro del Lavoro in data 13 dicembre 2000.  
Linee di indirizzo per gli Organi. 

 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 
 

(seduta del 19 aprile 2001) 
 
 
 
 
VISTA la direttiva del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 13 dicembre 
2000, avente ad oggetto: “Articolo 43 e seguenti della legge n. 88/89 – Competenze dei 
Comitati territoriali. Problematiche interpretative alla luce del D. L.vo 479/94 e successive 
modificazioni”; 
 
TENUTO CONTO che, sulla scorta di tale direttiva, compete al Consiglio d’Indirizzo e 
Vigilanza il governo generale dei rapporti con i Comitati regionali e provinciali dell’Istituto, 
nonché l’affidamento ai suddetti Organismi di compiti utili allo svolgimento delle funzioni 
previste all’art.43 della legge 88/89; 
 
CONSIDERATE le sollecitazioni contenute nella predetta direttiva, con particolare riguardo 
a quelle di cui agli ultimi due capoversi: 
 
• “….le considerazioni svolte da questo Ministero sono da intendersi come direttiva da 

attuare negli atti generali di amministrazione che disciplinano le attività ed il 
funzionamento dell’istituto, con particolare riguardo ai Regolamenti di organizzazione e 
funzionamento ed alle delibere e/o atti di indirizzo”. 

 
• “Gli Organi d’indirizzo e di gestione dell’Istituto dovranno, pertanto, attivare con 

urgenza tutte le iniziative tese a conformare gli atti regolamentari ed i provvedimenti 
amministrativi che regolano il complesso della materia, ivi compresa la suddivisione e 
gestione dei relativi capitoli di bilancio, nel rispetto delle reciproche competenze.”;  

 
CONSIDERATA la lettera del Collegio dei Sindaci in data 25 gennaio 2001, diretta ail 
Presidenti ed ai Componenti del Consiglio di Amministrazione e del CIV, nonché al 
Direttore Generale, con la quale, nell’ottica di “assecondare, sia pure ad adjuvandum le 
finalità che con la ministeriale preanzi richiamata si intendono chiaramente perseguire….”, 
viene sostanzialmente rivolto a tutti gli Organi dell’Istituto un invito a riconsiderare gli 
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assetti organizzativi e funzionali esistenti per le parti direttamente e/o indirettamente 
interessate alle evoluzioni innovative portate dalla citata direttiva del Ministro; 
 
VISTI gli artt. 1, 21 e 34 del Regolamento Generale di Organizzazione e Funzionamento 
del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, così come integrati – in ottemperanza alla direttiva 
ministeriale - con deliberazione del CIV n.25 del 19 dicembre 2000; 
 
PRESO ATTO che gli Organi di gestione non hanno assunto le iniziative di propria 
competenza, indispensabili, nella loro complementarietà con le iniziative del CIV, a 
ridisegnare il quadro generale dei rapporti con i Comitati territoriali dell’Istituto 
coerentemente con la direttiva ministeriale; 
 
VISTA la relazione del Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, di cui al 
documento n. 39/INT. SOST. CIV, avente ad oggetto: “Compiti e funzioni dei Comitati 
periferici, dalla legge 88/89 alla direttiva del Ministro del Lavoro del 13 dicembre 2000. 
Assegnazione di compiti, conferimento di deleghe, linee di indirizzo e direttiva”;  
 
CONDIVISE, in particolare, le considerazioni e le proposte di cui ai punti F (Considerazioni 
conclusive e proposte), F.1 (Compiti da assegnare), F.2 (Le deleghe), F.3 (Linee 
d’Indirizzo per i Comitati territoriali) e F.4 (Linee d’indirizzo per gli Organi di gestione) della 
predetta relazione ; 
 
RAVVISATA la necessità di adeguare il ruolo ed i rapporti dei Comitati regionali e 
provinciali dell’INPS con gli Organi dell’Istituto ed, in particolare, con il CIV, ai criteri ed alla 
disciplina della direttiva del Ministro del Lavoro in data 13 dicembre 2000,  
 
CONSIDERATO che, in tal senso, il Consiglio d’Indirizzo e Vigilanza ha provveduto con 
deliberazione n. 9 del 19 aprile 2001, che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; 
 
RITENUTO indispensabile - allo scopo di supportare e rendere agibili l’innovazione 
contenuta nella direttiva ministeriale e le iniziative di ottemperanza alla stessa, già adottate 
dal CIV con l’integrazione del proprio Regolamento Generale di Organizzazione e 
Funzionamento, nonché con la sopra citata deliberazione n.9 del 19 aprile 2001 - che 
vengano assunte coerenti iniziative di carattere gestionale, 
 
 
 

DELIBERA 
 

 
le seguenti linee d’indirizzo per impegnare gli Organi dell’Istituto: 
 
1. ad assumere tutte le iniziative gestionali necessarie per ottemperare alla direttiva del 

Ministro del Lavoro in data 13 dicembre 2000, con particolare riguardo agli atti generali 
di amministrazione che disciplinano le attività ed il funzionamento dell’INPS, ai 
Regolamenti di organizzazione e funzionamento, nonché ai provvedimenti 
amministrativi che regolano il complesso della materia; 
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2. ad assumere le iniziative gestionali necessarie per supportare e rendere agibili le 
innovazioni contenute nella deliberazione del CIV n. 9 del 19 aprile 2001, che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione, prevedendo, nel rispetto del 
principio del contenimento della spesa e nell’ambito delle previsioni di bilancio, che i 
Comitati regionali e provinciali dell’Istituto possano disporre e/o beneficiare: 

 
• della collaborazione del necessario numero di risorse umane; 

 
• di dotazioni hardware e software che consentano l’utilizzazione – nel rispetto delle 

vigenti disposizioni interne – delle banche dati statistiche dell’Istituto; 
 

• di iniziative finalizzate ad un accrescimento delle conoscenze per un più efficace 
svolgimento dei ruoli e delle funzioni ad essi assegnati; 

 
• di un budget regionale da utilizzare autonomamente, attraverso la gestione delle 

rispettive Direzioni regionali, per lo svolgimento programmato di manifestazioni, 
convegni, congressi, ecc. 

 
 
 
 
 
 

Visto:        Visto: 
IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

(U. Fumarola)       (A. Smolizza) 


